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O.N'onE od obbedienza sono stali lo scopo e la guida del ca- 
pitan di fregala Niccolo Carducci nel periodo de’ servigi rcndu- 
ti allo Stalo. Per essi ha egli affrontato assai volte mille pe- 
ricoli, e per essi ha distrutto la propria salute. Il suo stato di 
servizi, c gli analoghi documenti comprovano queste verità. 

Sotto i ministeri de’ generali A don , e Forliguerri incomin- 
ciò il Carducci a servire , e da questi rinomati uomini prin- 
cipiò ad essere distinto. Dell’età molto giovanile , dappoiché non 
ancora uvea compiuto il diciottesimo anno , da semplice guar- 
diamarina eh’ egli era venne imbarcato da uffiziolo con tutti gli 
averi corrispondenti a tal grado , sulla fregala Sibilla , corvetta 
Fama , e fregala Sirena. Gl’ illustri generali Staiti , di Blasi , 
e Capitan di Vascello de Cosa sono testimoni di questa] asser- 
tiva. 

li uno de fatti memorabili ed onorevoli della nostra rino- 
mata marina la ritirata di Bausan avvenuta il 27 giugno 1809. 
In questa luminosa azione ebbe parte Carducci. Dal governo si 
«•a ordinata la distruzione della fregata Cerere , e corvetta Fa- 
ma , ancorate in Pozzuoli , perchè bloccale da gran numero di le- 
gni Inglesi. L’ onorevole e coraggioso comandante Bausan pri- 


Digitized by 


* » 


t 


% 


( 4 ) 

ma di dare esecuzione ad un ordine così dispiacevole per gl’ in- 
teri equipaggi , volle interpellare il parere degli uffiziali. Toccò 
al Carducci parlare il primo , come il più giovane ed il meno 
anziano. Egli propose di partire , e finire coll' onor delle armi 
alla mano ed in vista della propria metropoli. 

Fu applaudita e risoluta la partenza. La manovra doveva 
esser fatta con molta diligenza e prestezza per illudere quanto 
più si poteva 1’ accorto inglese. Carducci d estinafo sul cassero 
come aiutante di Bausan ebbe il carico dell’esecuzione. Volle il 
cielo esaudire i voli di quei bravi. Ben si conosce il rimanente 
di quella strepitosa azione. Molli prodi terminarono onorevol- 
mente i loro giorni , e Carducci venne anche ferito benché leg- 
germente. Tutti ottennero dal governo un grado di più , c Car- 
ducci in un istante dall’ ultimo degli alfieri di Vascello si vide 
creato Tenente di Vascello ; onde vie più si accrebbe in lui il 
suo giovami coraggio (i) ( 2 ). 

Nel i5 agosto dello stesso anno alcuni legni da guerra in- 
glesi entrarono nel golfo di Napoli per fare una bravata tirando 
delle fianconale nella riviera di Chiaia. Essf per altro il fecero , 
perchè conoscevano che poche cannoniere napoletane vi erano 
per 1* avvenimento del passaggio di Precida accaduto poco tem- 
po innanzi. Tra i pochi legni armati per la difesa della capitale 
e che in quel frangente si eran quivi tramutati , Carducci ne 
comandava un piccol numero , neppure di effettive cannoniere 
ma sempiici paranzelli con cannoni da dodici e diciotlo. Egli 
con quella su cui era si spinse più innanzi delle altre, tirando 
colpi su i grandi legni inglesi ; si che ben si attendeva che l’ or- 
goglioso nemico a tanta audacia avesse diretto tutt’ i suoi tiri su 
quel picciolo legno , e perciò dopo brevissimo tempo fu colato a 
fondo. Carducci ed il suo animoso equipaggio si salvarono a nuo- 
to , c vennero accolli da una lancia di Murai, A tre o quattro 
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cento passi dalla punta del castello dell’ Ovo nel fondo è ancora 
il paranzelle col cannone da diciotto. 

Dopo di questo avvenimento Carducci fu destinato capo dei 
movimenti in Barletta , in luogo del sig. Pappaleltere richiamato 
in Napoli (3). Carducci comechc assai giovane pure con onore ed 
ingegno seppe riuscire in un afifare difficilissimo del governo af- 
fidatogli dal ministro della Guerra e Marina sig. Deaur, dal 
quale ne ottenne ringraziamenti (4). 

Al cominciar dell’està del 1810 fu risoluta la spedizione 
della Sicilia; ed i capitani di Vascello Correalc e Bausan eb- 
bero il comando in capo di quelle picciole forze navali. Bausan 
die aveva conosciuto Carducci nel fatto della fregala Cerere , 
ebbe pensiero di averlo a suo aiutante (5). Partirono da Napoli 
in varie spedizioni gli anzidetti legni , con un convoglio importante 
di attrezzi da guerra che servir doveano per armare il littora- 
le , e per proteggere la spcuirionc , e specialmente la costa da 
Scilla a Beggio , nel cui uezzc e sopra Piale dovevasi stabilire 
il gran campo e la stazione di Murai. Gl’ Inglesi già con molti 
legni da guerra vegliavano le ceste di Calabria , per impedirne 
il passaggio. In Santo Lurido eran raccolti alcuni nostri piccioli 
legni da guerra . ed il convoglio, perchè bloccali dagl’inglesi. 
Il capitan di Vascello Correale che come più antico in grado co- 
mandava , persuaso della necessità di far avanzare il convoglio 
sino al suo destino , affidò all' uffiziale Carducci 1’ esito di quel- 
l' interessantissima commissione (S) , il quale con due sole pic- 
cole scorridoie non deluse le speranze del comandante Correale, e 
sotto l’occhio del vigile inglese menò il convoglio al suo desti- 
no. Ecco piantato il campo in Piale , ed eretta la tenda di 
Gioacchino. 

Molti combattimenti vi furono nel Faro di Messina , ed 
in tutti si trovò Carducci perchè aiutante di Bausan. 11 più 
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notevole avvenne in agosto. La squadra inglese era ancorata 
al di fuori del porlo di Messina , ed in quel giorno aveva inal- 
terato tutte le bandiere a segno di festa. Volle Murai disturbarla 
con due sole cannoniere che inoltratesi a tiro dovettero tirar dei 
colpi su i vascelli inglesi. 

La corrente di quel Faro si sa esser tale che spesso ac- 
cade a’ navigli di non poter dirigere al punto che si vuole , per- 
chè cambia direzione in alcune ore e in vari punti, ed è noto sol- 
tanto a quegli uomini pratici denominati piloti del Faro. Questo 
avvenne ad una di quelle due cannoniere , la quale fu traspor- 
tata dalla corrente sotto di un vascello. Mnrat fu angustialo della 
posizione lagrimevole di quella cannoniera, ed ordinò a tutte lo 
lance di soccorrerla e di strapparla s’era possibile da sotto le 
batterie di quella nave imponente che vomitava fuoco da per ogni 
dove. La lancia dell’ ottimo ulfiziale Grasset , e quella di Car- 
ducci furon le prime a dare il rimorchio alla cannoniera anzi- 
detto , che già era stata danneggiata da molli colpi , ed avea 
avuto morti e feriti. 

Tutto si vince quando ci ha onore e valore! Come un 
prodigio la cannoniera in un istante si vide salva, e menata nel- 
la propria riva. Grasset , Carducci , i padroni delle loro lance , 
e tre principali individui della cannoniera furon decorati dell’or- 
dine ora di San Giorgio colla corrispondente pensione ( 7 ). 

Fini la spedizione , e con sorpresa dell’ Europa un picciol 
numero di legni napoletani ritornarono nella loro metropoli ad 
onta della sorveglianza, ed opposizione di molti legni inglesi. 

Premeva al governo di mutare alami nostri uffizioli pri- 
gionieri con altri inglesi , clic trovavansi prigioni in Napoli. 
Era di somma importanza la sollecita partenza di costoro volen- 
dosene trattar il cambio col generale Stuart , die godeva ottima 
fama, «1 era prossimo a partire da Messina. 11 capitan di va- 
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scello sig. Matteo Correale n’ ebbe il carico , e poiché aveva bi- 
sogno d' un coadiutore da fargli d' aiutante e da segretario , 
T ufliziale Carducci ei dimandò al governo e l' ottenne (8). 

Parti subito il Correale su di una bombarda mercantile che 
rinvenne già armata , c con se trasse pochi prigionieri inglesi. 
Gli altri in maggior numero essendo riscrbali all* ufliziale Carduc- 
ci, fu a bella posta per lui armata in fretta una polacca mer- 
cantile napolitana. 

Carducci dopo la partenza del Correalc fu chiamato dal mi- 
nistro di guerra c marina Deaur ; il quale prima di consultare 
il mentovato ufliziale aveva assicurato al governo che la stessa 
sera sarebbero partiti gli altri prigionieri. La q ual cosa in vero 
non potev’ avvenire pcrciochè l' ufliziale Carducci non aveva an- 
cora esaminato lo stato del leguo , clic ben credeva non alto a 
ciò nel forte dell’ inverno , essendo da quattro in cinque anni 
abbandonalo nel portò, per effetto della guerra, e di piò per 
non aversi avuto il tempo sufficiente a ben attrezzarlo. Ala non 
ostante il Carducci conoscendo f imperiosa posizione del ministro, 
e spinto dall’onore e dall' amor proprio di un giovane ufliziale, 
lo assicurò che la sera medesima egli sarebbe partito. 

Era la sera del aa gennaio i8iz quando Carducci sciolse 
le vele dal porto di Napoli con tutt’ i prigionieri inglesi. Il gior- 
no vegnente il vento cominciò a soffiar gagliardemcnle di po- 
nente c libeccio, s? inferocì sempreppiù, ingrossò il mare oltre- 
modo, ed ecco una terribile tempesta. Al cominciar della sera 
ad un colpo di vento e mare si ruppe l’albero maestro da sopra 
l’ incappellatura maggiore. L’ enorme pezzo di abete ligato ancora 
dalle sartie ed altri capi ai replicati colpi di mare urtava conti- 
nuamente contro il bordo del legno, il qual' era vicino ad a- 
prirsi. 11 padrone e F equipaggio afflitti ed avviliti fortemente 
piangevano attendendo da un istante all'altro orrenda morto. 
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L' uffiziale Carducci che in quel legno figurava come apas- 
snggiere , a quelle grida salo sul ponlc ; e qual non fu il suo 
spavenlo a quello spettacolo ! Cerca rianimare il padrone e la 
piccola ciurma ma tutto invano : quegli uomini sembravano 
statue. Allora scura perdersi di animo , prende la sua sciabla , 
scende dov’ erano i prigionieri inglesi , ed a quei ch’eran mari- 
ni espone l’ imminenza del pericolo del legno, e con lusinghiere 
parole , e minacce l’ induce a saltar prestamene sul ponte ed a 
riva, e diriggendo egli la manovra, lesto si vede 1’ enorme abe- 
te sgombro da’ capi c distaccato dal Lordo- Quindi si ripara il 
legno quanto è possibile , si fanno le basse vele , e si entra la 
notte medesima nel Faro di Liessina , e net rinchiuso porto si 
dà fondo (o). Fatto giorno il comandante inglese osserva con 
sorpresa un legno con bandiera francese ìel porto di Messina , 
ed aspramente rimprovera 1 ’ uffiziale che ne nvea la cura. Que- 
sti addolorato va presso al bordo del «egno con bandiera fran- 
cese , ed all’ ufliziale Carducci dirige le sue forti lagnanze ; ma 
Carducci gli risponde che tra tutte le nazioni incivilite, ia casi 
siiniglianti , si dà soccorso cd amicizia ; e molto era a stupire 
clic un marino inglese parlasse a quel modo. Tacque 1’ uffiziale 
inglese e pieno di confusione andò via. 

Al ritorno di questa commissione il Carducci fu lautamente 
rimunerato dal ministro Deaur, che gli fece ben anche dare dal 
governo il coniando della goletta Gioia ; con la quale Carducci 
sostenne due splendidi fatti nel 22 maggio e 26 giugno 181 r. 
ISclF ultimo predò la galeotfina la Fortuna. Lo stesso ministro 
Deaur l’onorò d’una lusinghiera ministeriale , tonto più prege- 
vole eli’ era u no straniero che encomiava d’ infiniti elogi un gio- 
vane uffiziale napoletano fio) (11). 

Altri comandi ottenne questo uffiziale sotto i ministeri de’ ge- 
nerali Tuguis. (12) c Macdonald. Da quest’ ultimo nel i 8 i 5 gli 
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furono allietate due rilevantissime commissioni , una per l’ Ammi- 
raglio inglese (i3),T altra per condurre in Livorno o Genova l’ am- 
basciadore austriaco sig. conte Mier (i 4 ) , il quale trattar dove- 
va affari di somma importanza. Parti Carducci con la goletta il 
Gioia con S. E. il conte Mier. 11 suo viaggio lino a Livorno fu 
lungo a causa della contrarietà de’ venti e delle burrasche, on- 
de fu costretto prender porto più volte , cd alla fine dopo 17 
giorni diede fondo in Livorno. Quella deputazione di salute per 
leggi sanitarie fissò a cinque giorni di contumacia quel legno. 
Il governatore ed i primi impiegati di quella città andarono a 
complimentare il ministro cd a pregarlo di discendere , essendo 
già stalo preparato un appartamento per la sua dimora. L'alto 
personaggio li ringraziò e rispose , che poiché doveva stanziare 
in Livorno per giuste vedute sanitarie , amava rimaner sul me- 
desimo legno per godere ancora della compagnia del comandan- 
te che gli era molto cara e piacevole. Espressioni veramente lu- 
singhiere per il comandante il Gioia , e degne d' un ragguar- 
devole ministro. Non solo questo ma anche altri contrassegni 
d' amicizia e di affetto gli diede , che in vero gli giovarono di 
molto per il suo ritorno in Napoli. 

La goletta medesima per eagion del tempo dovette dar fon- 
do in Civitavecchia. In quel porto per la stessa ragione si eran 
ricuperati due grossi trasporti inglesi armali con caronate , ed 
eran destinati all’ imbarco delle loro truppe , e comandati da un 
uflìziale di marina. Costui preso di timore si trasferì da monsi- 
gnor Governatore per ottenere che come il tempo gli avc 6 .se per- 
messo di partire , si fosse trattenuto per ventiquattro ore il legno 
da guerra napolitano. 11 governatore invitò il comandante Car- 
ducci di favorirlo in casa, e con urbani c gentili modi volle la 
sua parola di onore di partire effettivamente dopo ventiquattro 

3 


Digitized by Google 


( «0 ) 

oro degl’ Inglesi. Rise, c si compiacque il Carducci di que- 
sta vantaggiosa idea die avevan gl’ inglesi degli uffizioli di ma- 
rina napoletani, ed era certo a maravigliare che un piccolo na- 
viglio con otto pezzi di artiglieria di piccola portata imponesse 
timore a quc'due grossi legni inglesi. Carducci intanto consenti , 
ma volle trarne profitto. I nostri legni mercantili eran trattenuti 
in Civitavecchia , perchè da un momento all’ altro se ne alten- 
dea il sequestro ; Carducci gagliarderaente ne fece lagnanze , ed 
espose i suoi diritti , non essendovi ancora stata dichiarazione al- 
cuna di guerra : ottenuta la liberazione de’ legni , sotto la sua 
scorta li fece salvi nel porto di Caela. Prima della sua partenza 
diede le analoghe istruzioni a que padroni del modo come rego- 
larsi durante la navigazione , ed avvertì loro eziandio clic incon- 
trandosi cogl’ inglesi dovevano riguardarli come nemici , c però 
pensassero ad esser sempre riuniti , specialmente nella notte , e 
nelle acque tra il monte Circello c le isole di Ponza dov' egli 
da uomo marino credeva esservi qualche legno da guerra in 
crociera , sicché giugnendo in quel sito navigassero molto 
accosto al lido per non esser la notte veduti , e nel giorno faci- 
le a prendere un ricovero. Di fatto cosi avvenne , in quelle ac- 
que ed all' apparir del giorno fu scoverto un grosso brigantino 
da guerra inglese , il quale come vide il convoglio sciolse tutte 
le vele e ad inseguirli si pose. 

I a goletta clic fiancheggiava al di fuori il menzionato con- 
voglio trovandosi più prossima al legno inglese fu da esso in- 
seguita ; ma pel suo veloce cammino «1 all’ aiuto de’ suoi remi 
non solo non focosi raggiungere, ma vie più si allontanò. Av- 
vedutosi di ciò l’ inglese mutò pensiero , e si diede a persegui- 
tare il convoglio , il quale istruito dal comandante Carducci cer- 
cò lido lido guadagnare il porlo di Gaeta , ed ivi salvarsi : la 
goletta proseguì la sua navigazione. Il comandante per altro ben 
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conoscendo esservi maggiori pericoli, perchè il golfo di Napoli era 
bloccalo da vascelli inglesi , cautamente procurò di entrare per 
il canale di Procida , ma gii quei legni avendolo scoverlo , 
cercavano tagliargli il cammino , onde gli convenne dar fondo 
in Procida. Gli ordini ch’egli aveva ricevuti in Napoli prima di 
partire erano chiari e precisi di presto restituirsi ; ollrcacciò ave* 
va egli importanti nuovo a dare , e sollecito di tanto eseguire 
tosto che vide i vascelli alquanto discosti , immediatamente pose 
alla vela, ma osservato di nuovo da essi, ne fu inseguito , e 
perciò gli fu d' uopo dar fondo in Nisita. I vascelli che con le 
diverse loro bordate ora verso Capri , cd ora verso Nisita , os- 
servando la goletta già ancorata , non più se ne distaccarono. 
Venne a cognizione del comandante il Gioia clic se gl’ inglesi ve- 
nissero .ad attaccarlo nel porto, 1’ uffiziale d’artiglieria incaricato 
di quella batterìa aveva ordini di non far mai fuoco su gl’ in- 
glesi. Terribile e difficile posizione per il comandante il Gioia! 
Era dunque necessario di richiamare in quell’ istante tutto il suo 
intelletto a cercare un mezzo per uscire di tanto frangente. Come 
spiato da ispirazione diede ordine di mettersi il suo legno in po- 
lizia di porlo ; fece fare le tende in fresco , per dare a divedere 
agl’inglesi esser quella la sua stazione, ma non appena imbru- 
nito sollecitamente fece allestire per la partenza e quindi salpare , 
e senza vele co’ soli remi a tutta possa rientrò alla fine nel por- 
lo di Napoli. Le lance inglesi in gran numero , e nel buio della 
notte si trasferirono avanti Nisita, ma rimasero sorpresi e delusi 
di non ritrovarvi la goletta (i 5 ). 

In maggio dello stesso anno 181 f> ritornò il legittimo go- 
verno di Ferdinando Primo di ottima ricordanza, e intanto sulla 
piazza di Gaeta sventolava ancora la bandiera di Murai , affida- 
ta al bravo generai Begaui. Fu fermato 1 ’ assedio per mare e 
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per terra , e perciò [venne armala in Napoli una divisione di 
cannoniere sotto il comando del capitan di Fregata sig. di Mar- 
tino e di Carducci in secondo (i 6). Innumerevoli furono i com- 
battimenti delle cannoniere e bombardiere contro la piazza , ed 
infiniti gli encomi dell’ ammiraglio inglese lord Exmouth (17) agli 
uffizioli napolitani. Una promozione, c delle decorazioni furon 
promesse all’ammiraglio per questi uffiziali , ma differite sino 
alla partenza di lui , non ebbero più effetto , c rimasero delusi. 

In seguito Carducci sotto il ministero del generale Naselli fu 
sempre imbarcato da uffiziale di dettaglio , sulla corvetta Stabia 
e fregata Sirena. 

Nel 1820 non per sua dimanda , poiché Carducci pei suoi 
princìpi non ha mai chiesto cosa alcuna in tutta la sua vita mi- 
litare , ma forse perché il suo nome ben risuonava nel corpo , 
fu destinato al comando del Tartaro armalo a corvetta (18), in- 
di del Leone (19). Con quest’ ultimo legno fu spedito in Ispa- 
gna per l’ acquisto di sei mila fucili ed altri proiettili , e si tra- 
sferì nel porto di Barcellona (20) dove si trattenne un mese. Gli 
austriaci in marzo entrarono in Napoli , ed in aprile giunsero in 
Barcellona tutti quelli che avean figurato nel novilunio. Barcellona 
essendo città esaltata in quella specie di princìpi , ben ehbero 
que’ signori occasione di presto stringere amicizia con i più no- 
tevoli funzionari; e fu tra essi formato un disegno mollo com- 
promessivo pel comandante del Leone. Questo legno, come è sta- 
to detto, trovavasi ormeggiato nel rinchiuso porto di Barcellona , 
c per uscirne bisognava ottener permesso da quei funzionari. Il 
comandante del Leone per altro seppe deluderli c trionfare , sì 
clic inaspettatamente si vide alla vela dirigendo per Napoli. Dj 
qual compenso non era degno 1 ' uffiziale Carducci , che aveva 
salvato al re una corvetta da guerra , e tolto agli esaltati un 
mezzo di maggior disordine ? E pure accadde il contrario , il 
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rapporto del comandante il Leone non giunse a’ piedi del trono , 
non conobbe il sovrano la salvezza di quel legno essere stata o- 
pera assoluta dell’ ingegno di quell’ uffiziolo , anzi si cercò di de- 
nigrarlo agli ocelli dell’ ottimo re , e spietatamente si mandò al- 
la quarta classe un ulfiziale che si era sempre segnalato. 

Volle Iddio clic Francesco Primo di felice ricordanza mon- 
tasse al trono. Quest’ ottimo sovrano ben presto richiamò all’ at- 
tività un numero di quegli onorati uffizioli ch’orano stati vittime 
dell' intrigo , onde il Carducci nel 1827 ottenne l’ attività , peichè 
il buon sovrano era stalo informato della commissione teste nar- 
rata di Barcellona , dal capitan di vascello cav: Tarallo , che a 
quell’epoca era aiutante del capitan generale Danero , e gli era 
noto il rapporto del comandante il Leone. 

Il principe della Scaletta clic assumeva il ministero di guerra 
e marina , destinò Carducci a’ primi dettagli dell’ Arsenale. 

In agosto del 1828 avvenne la spedizione di Tripoli. De 
Masi c Carducci non ostante che fossero de’ primi lenenti di va- 
scello furono in essa trascurati , ma ben essi conobbero le arti- 
ficiose mire eli’ eran di obbliarli in una promozione se mai avvenis- 
se , e perciò doman darono al loro buon sovrano la grazia di 
servire in quella spedizio ne da semplici volontari ; e da Sua Mae- 
stà fu loro conceduta (21). De Masi e Carducci vollero far parte 
di tutte le azioni , nè si curarono di essere sulle lance sotto gli 
ordini degli alfieri di Vascello ; perochè 1 ’ unico lor pensiero fa 
quello di esser sempre presenti in tuli’ i fatti d’ armi. Tra le di- 
verse spedizioni , un giorno vi fu quella delle lance razzierò , e 
delle barcacce armate con caronate. Carducci da semplice volon- 
tario era su quella della fregata Cristina , comandata dall’ uffi- 
ziale di dettagli 0 sig. Iaucb. Questa perchè ben equipaggiata 
di uomini robusti e valorosi si era fatta più innanzi delle altre. 
Carducci propose all’ ulfizial Iaucb di sommo onore di accostarsi 
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a terra per tirare all' inimico non ostante clic fosse sotto le pro- 
prie batterie. La barcaccia a tutta roga c sotto il continuo fuoco 
del nemico intrepidamente si approssimava a terra. Il coman- 
dante della squadra nvea già tirato un colpo di cannone , ed 
alzato il segnale pel richiamo della spedizione ; ina la barcaccia 
di Tauch ad istigazione del volontario Carducci si faceva sempre 
innanzi. Ecco un altro colpo di cannone del comandante la squa- 
dra pel sollecito richiamo. Allora Iauch si diresse al suo com- 
pagno c disse : non mi è più permesso d’ iunoltrarmi , ma deb- 
bo all’istante ritirarmi , perchè sarei infinitamente compromesso. 
Bisognò ubbidire c reprimere quel forte stimolo di onore. Il co- 
mandante de Cosa , Iauch ed altri uffizioli del corpo essendo 
tulli uomini d' onore c di retta coscienza potranno sempre atte- 
stare ciò che fece Carducci nella fine della spedizione, e di quai 
sentimenti ei si mostrò. De Masi e Carducci furono i primi a 
restituirsi in Napoli , essendo già finita la loro incombenza ; fu- 
rono perciò i primi ad essere interrogati dal ministro di guerra 
e marina principe della Scaletta , ed anche dall'augusto monar- 
ca. Questi vecchi ed onorali uffiziali , non avendo niun’ idea de- 
nigrante di vendetta , seppero ben difendere 1’ onore del corpo 
e de’ loro compagni , nè vollero mai menar vanto de’ prestati 
servigi, nè de’ loro retti consigli. 

In ottobre 1829 si armò la fregala Amalia per particolar 
servigio di Sua Maestà Francesco Primo di ottima ricordanza per 
la Ispagna, comandata dal capitan di Vascello signor barone de 
Cosa , e l’ ulliziale Carducci ne fu destinato al dettaglio. In mar- 
zo fu spedila la fregata in Napoli , e ne’ primi giorni di aprile fu 
di ritorno ìd Cariogena. Premeva al comandatile di far giun- 
gere al sovrano i plichi ricevuti in Napoli , vie più perchè fra 
tre giorni i nostri augusti monarchi partir dovevano da Ma- 
drid. A Carducci fu affidata questa commissione (23) , ed in tre 
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giorni viaggiando in posta a sue spese per istrade orribili e senza 
mezzi postali, attraversando quasi l’ intera Spagna giunse a Madrid. 
Maravigliò il suo presto arrivo al nostro augusto monarea , ed a 
Ferdinando settimo sovrano delle Spagne: il re Francesco col- 
F usata sua clemenza gli fu largo, accolse 1’ uffiziale Carducci, e 
1' onorò di encomi. Al ritorno di questa commissione gli accad- 
de 1* infortunio di ribaldare di carrozza c di slogarsi un braccio , 
ed a maggior sua sventura, in quello stato dovette proseguire 
per raggiungere la propria fregala in Cartagena (23). Da quell’ 
epoca in poi Carducci non potè più ricuperare la sua perfetta sa- 
nità , essendo sempre tormentato da spasmi in quella parte ri- 
masta infinitamente lesa , c tulf i rimedi che ha messo in opera 
sono stati infruttuosi. 

II rigoroso ministro Fardella volle anche disti nguere 1’ uffi- 
ziale Carducci , c assai volte gli affidò comandi di legni (24) , 
e gli diede il carico di soli’ ispettore degli Arsenali (23) (26) ben- 
ché fosse ancora tenente di Vascello ; nella quale onorevole ca- 
rica molti e lusinghieri elogi vi s i meritò (27) e l’ imparziale mi- 
nistro volendo vie più distinguere il Carducci, gli fece ottenere 
dal nostro buon sovrano il comando del brigantino Zeffiro (28), 
che per regolamento doveva esser comandato da un capitano di 
Fregata. Era ben giusto che f uffiziale Carducci cercasse ogni 
mezzo por corrispondere alla buona idea del miuistro ed alla fi- 
ducia dell'augusto sovrano. I nostri legni mercantili partiti da 
Marsiglia e Genova luoghi già infetti dal cholera , erano espulsi 
da per ogni dove, i proprietari di essi dimandavano protezione ; 
il supremo magistrato di salute , a cui que’ poveretti dirigevansi 
non sapeva come rimediare ; dappoiché Malta , la Corsica , e la 
Sardegna non volevano riceverli, nè tampoco potcvan essere ri- 
cevuti ne' nostri reali domimi : alla fine fu risoluto di riunirli 
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tulli , e mandarli al porto di Maone scortati dal brigantino Zof- 
firo comandalo dall’ uffiziolo Carducci (29). 

Chi è del mestiere conosce quanto pregiudizievole e difficile 
era F esecuzione d’ una tal commissione , con legni mercantili , 
alcuni carichi altri no , quale più qual meno attrezzato , e mil- 
le altre circostanze. Ben conoscevano i proprietari di que' legni 
il loro deplorabile stato ; perciò chiedevano assistenza e protezio- 
ne dal comandante lo Zeffiro per un salutare rimedio. Carduc- 
ci conosceva che le altre bandiere eran ricevute in Malta , onde 
suggerì a quei proprietari di legni di dirigere petizione al su- 
premo magistrato di salute, facendo conoscere essere il mezzo 
più alto e vantaggioso per la mercantile marina di condurli in 
Malta luogo molto più prossimo ed utile per la navigazione , 
dappoiché trovansi de’ porti in caso di urgenza , ed il comandan- 
te lo Zeffiro se ne assumeva il carico per fargli ricevere dal gover- 
na di Malta. Con infinito compiacimento venne accolta dal su- 
premo magistrato questa petizione , c si risolvè all’ istante , percui 
Carducci ricevette le analoghe istruzioni (3o). Di quanta gioia 
fosse stala tal saggia risoluzione può comprenderlo ognuno , c si 
fecero molti ringraziamenti al comandante lo Zeffiro che n’ era 
stato autore. 

Partì il convoglio da Baja il i-i ottobre iS3o , nelle acque 
di Sicilia soffrì una terribile tempesta , nella quale il disgraziato 
Carducci per la somma sua energia , chò il bisogno il chiede- 
va , si danneggiò ; ma lutto fu superalo ed il convoglio per in- 
tero fu condotto in Malta. 

Da tutte le incivilite nazioni si conosce di quanta utilità è 
la presenza di un legno da guerra in un porto straniero. Esso 
rappresenta la propria nazione , fa proteggere e rispettare le 
comuni leggi , fa evitare la parzialità , infine la mercantile ma- 
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lina all’ apparire in un porto straniero, un legno da guerra 
della propria nozione si sente rianimata e invigorita. 

Il comandante lo Zaffiro non era la prima volta clic trova- 
vasi fra nazioni straniere e in affari , ma bene in più seri e 
scabrosi crasi trovato ; gli fu perciò ben facile di procurare de’ 
vantaggi all’ affidato suo convoglio. Ottenne adunque da quel 
governo non solo quello die gli altri godevano di nazioni più 
imponenti , ina ancora preferenza su questi , perciocché ad essi 
stabiliti erano vcntolto giorni di contumacia ed al suo convo- 
glio ne furono assegnati ventidue , essendosi compres' i giorni di 
navigazione. Di più il nostro reai governo trovavasi impaccialo 
per la fregata Urania ch’era stala attaccata di eholera e che si 
trovava già partita da Genova. Carducci fece anche assodare di 
riceversi in Malta la fregata , e fissar la contumacia più conve- 
niente alla posizione del legno, il governo ne fu inslrutto , (ler- 
cio diede gli analoghi ordini , e 1 Urania consumò la sua con- 
tumacia in Malta , e in pratico si ritirò in Napoli. 

L’ulfiziale Carducci non potè proseguire il suo imbarco per 
gli acciacchi di salute, c per i nuovi malanni acquistati nella 
campagna di Malta, dovette perciò disbarcarc. 

Finalmente il presente rcal ministero di guerra e marina , il 
quale vico guidato da un vigile e laborioso condottiero volle pur 
anche distinguere il Carducci , e nel mentre che costui non 
era stato messo nelle nomine fatte per assumersi l’onorevole im- 
piego di soli’ ispettore degli arseuali , pure fu assoluto opera 
dell'esatto ministero la sua scelto (3 1 ) , ed egli per ben due an- 
ni ha un altra volto esercitato questo difficile carica , nel cui 
periodo sono avvenuti i più grandi ed ingegnosi lavori. 

Il diligente ed incorruttibile generale Staili ha sempre ouo 
rato questo vecchio uffiziolo di sua stima, de’ suoi elogi, ed è 
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Ih.m) lusinghiero, e glorioso per Carducci aver tanlo ottenuto dal- 
l'uomo sommo nella prima delle armi (32). 

Ma egli conta quarantatre anni di effettivo servire , nel 
quale ha avuto molte campagne c fatti di guerra, e ha sofferto 
non pochi disastri ; e per 1' aumento accordato in marina il suo 
periodo di servizi ammonta a cinquantanove anni, nove mesi 
c giorni diciotto (33)- A tutto ciò riunito il mestiere difficile e pe- 
noso di marina , non si può molto resistere ancorché di ferrea sa- 
lute , ed è perciò clic 1’ uffìziale suddetto , nell’ infelice stalo 
«li salute ridotto, fu costretto a dimandare il ritiro dal reai ser- 
vizio. Termine della sua onorata carriera (34) (35). 

Non è stato io spirilo di profitto , e la vanità che àn guidato 
Carducci a ciò dimostrare. Fu sempre scevro e lungi di queste vili 
idee. Di fatti chiese mai minima cosa a niuno de* tanti ministri, i quali 
lo hanno onorevolmente distinto? No, non trovasi di ciò registrato 
un suo rigo. L’ unico suo scopo è stalo di conservar fino alla tom- 
ba illibato il suo onore , oggetto primiero ed unico per cui tanto 
fece , e a tanto si ridusse. Egli adunque desidera solo l’ amor del 
suo ottimo Sovrano , principe pieno di santa Religione . d’ infi- 
nita clemenza c giustizia , e quello degli augusti reali principi, 
non che la stima de’ suoi superiori e compagni d’ armi. 
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N. B. Dove ti i difettalo dì fuetti , perché non esistenti ti i tvpplito con citare 
persone ragguardevoli ancor viventi. 


N. 2620. — Carlo de Lostanges capitan di vascello e comandante 
in capo la reai marina. 

(i) Con sommo gradimento e piacere viene partecipato al signor Nicola 
Carducci alfiere di vascello della reai marina , che S, W. con suo reai 
decreto de' 3 corrente loglio lo ha promosso a tenente di vascello. 

Napoli 6 luglio 1809. 

Il comandante in capo la reai marina 
Lostìncm. 


(a) — Il distinto e virtuoso capitan di vascello cavaliere signor D. Sa- 
verio Garofalo si teneva imbarcato da affiliale di dettaglio , allorché 
avvenne l’azione di Bausan. 


N. 4 o 48 . — Carlo de Lostanges capitan di vascello , e coman- 
dante in capo la reai marina. 

( 3 ) In seguito degli ordini del ministro della guerra , e della marina 
viene avvertilo il tenente di vascello signor Nicola Carducci di sbarcare 
dalla prima divisione di cannoniere , e di portarsi in Barletta per iri 
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disimpegnare le funzioni di capo di movimenti provvisorio in loogo del 
sig Pappalettcre richiamato in Napoli. 

Napoli 16 settembre 1809. 

Il comandante in capo la reai marina 
Lostanges. 


Ministero della guerra e della marina Napoli 2 dicembre 1S09. 

Segretariato 

Il ministro della guerra e della marina 
Al signor Carducci capo di movimenti di marina in Barletta. 

SlGNOBE 

(4) — Ho ricevuto la vostra lettera de’ 28 novembre prossimo passato , 
dalla quale rilevo che la donungia clic mi era stata latta è falsa. Vi 
ringrazio per la sollecitudine , e della esattezza che avete messo in 
questo rilevante afTarc 

Ho 1 ’ onore 4 > salutarvi. 

Il consigliere di stalo incaricalo del portafoglio 

Deauk 


N. 1781. — Carlo de Lostanges commendatore del reai ordine delle 
due Sicilie , capitan di vascello , e capo militare della reai marina. 

( 5 ) In seguito del dispaccio di S. E. il ministro della guerra e marina 
della data di jeri 28 spirante , viene ordinato al signor Nicola Carducci 
tenente di vascello di trasferirsi presso il signor Bausan comandante 
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della flottiglia delle otto divisioni di cannoniere per esercitarvi le fun- 
zioni di ajutante incaricato del dettaglio. 

Napoli 29 aprile 1810: 

Il capitan di vascello e capo militare 
Lostanges 


Santo Lucido 19 giugno 1810, 

Il capitan di vascello e comandante la flottiglia signor 
Giuseppe Correale 

'Al signor Carducci tenente di vascello e comandante 
il convoglio delle piccole barche. 

Signor Cardacci 

(6) Colle due scorridoje 6 e 4 voi scorterete sino ad A man Ica il con- 
voglio composto di piccole barche ; giunto che sarete in tal sito voi 
vi regolerete da’ segnali del telegrafo , se vi conviene passare avanti 
sino al Pizzo, 0 Tropea; ricevendo da quei capi de’ movimenti gli 
ordini necessari pel tratto successivo della stazione da prendere o na- 
vigazione da tenere. Son troppo contento della scelta fatta in voi di 
questa interessante commissione, percui mi auguro tutto il felice risul- 
tato. Gradite intanto gli attestati della mia stima colla quale vi salato. 

Il comandante in capo la flottiglia 
Giuseppe Coree ai e. 
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Dal reai camp di Piale li ai agosto 1S10 

Il ministro segretario di stato 
Al signor tenente di vascello Nicola Carducci. 


(7) — Con decreto de’ i 3 corrente si è il re degnato di nominarla cava- 
liere del reai ordine delle due Sicilie. Il gran Cancelliere cui nc passo 
copia legale è incaricato di trasmettertene la corrispondente decora- 
zione. Intanto ne gradisca per mia parte l’avviso cogli attestati della 
particolare mia stima. 

PiGNITELU. 


N. 294.. Lorenzo de Roberti Fitlorj commendatore dell’ ordine reale 
delle due Sicilie , capitan di vascello, e capo militare della marina. 

(8) — Viene ordinato al tenente di vascello signor Nicola Carducci inse- 
guito del dispaccio di 8. E. il ministro della guerra e marina de’ 22 
corrente d imbarcare sulla polacca parlamentaria nominata la Madonna 
Addolorata e le Anime del Purgatorio , dove riceverà gli ordini dal ca- 
pitan dì vascello signor Matteo Correale, 

Napoli 22 gennaio 1811. 


Il capitan di vascello e capo militare. 
de Robebti. 
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(9) — La principessa Pignatelli madre de’ signori cavalieri D. Diego , e 
D. Antonio Pignatelli una volta ulEziali di marina , di unita ad una 
sua figliuola aveano ottenuto dal governo imbarco sulla polacca coi 
prigionieri inglesi per tramutarsi in Messina. Queste rispettabile dame 
furon presente dell’orribile scena avvenuta in quella notte al menzio- 
nalo legno, e quali non furono i loro ringraziamenti all’ ufliziale Car- 
ducci , chiamandolo loro liberatore. 


Prima divisione. Personale della marina. Napoli 17 luglio 1811. 


Il ministro della guerra e della marina 


Al signor tenente di vascello Carducci comandante 
la goletta il Gioia, 


(io) — Non posso dispensarmi signore di manifestarvi la mia soddisfa- 
zione per la bravura ed intelligenza, che avete mostrato nelle azioni so- 
stenute da voi , nel giorno 22 maggio caduto , ed in quello in cui 
avete preso la galeottina la Fortuna. La vostra buona condotta ha saputo 
in ogni rincontro meritare i mici elogi, che io mi premuro di farvi an- 
cora in questa circostanza. Voglio sperare che per 1' avvenire continue- 
rete a darmi delle più equivalenti pruove di attaccamento al servizio 
di S. M. Vi saluto 


Deaur. 


( Lettera di proprio carattere del ministro ) 

Ministère de la guerre et de la marine Naplesle 8 luillet iSt 1 

Secrètariat 

Le ministre de la guerre et de la marine 
/f Monsieur le lieutenant de vaisseau Carducci comandane 
lagoèlette la Gioia 

(11) Monsieur au reco de la présente vous mettrez sur le cliamp à la 
voile et vous maneuvrerèz de manière à vous porter le plus prompte- 
ment possible ani Galle ou se trouve ua corsaire siciiien, qui a ciò 
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signalè aujoardhai par le lèlègraphe. Vous taeherez de 1 ’ enlcver et 
airssitòt votre expèdition ierminèe vous rentrerez à Naples , et me ren- 
drez compie de voire mission. Pour l’ execulion de la quelle je compie 
sur votre zèle. Si vous avez cncore des prisonniers à votre bord, dè- 
barquez Ics et metiez les à bord de la prise , et vice versa pour Ics 
liommes de votre èquipage qui soni sur la Fortuna. . . Monsieur Ro- 
berti est prèvenu de ccs disposi tions. J’ai l’bonneur de vous saluer. 

Deaub 


i. Divisione. Personale della marina Napoli i 5 ottobre 1 8 1 x . 

Il ministro della guerra e marina 
Al tenente di vascello signor Carducci. 

(12) Vi prevengo signore che vi ho nominato al comando della goletta 
di S. M. 1’ Allerta. Voi partirete immediatamente per Taranto ove que- 
sto bastimento si trova attualmente , ed al vostro arrivo colà v' incari- 
cherete del sollecito soo armamento. Ho dato gli ordini necessari per 
farvi riconoscere in detta qualità. 

Vi saluto. 

Il maresciallo di campo incaricato del portafoglio. 

Tugnis. 


Ministero della guerra c marina Napoli 29 marzo i8i5. 

Gabinetto del ministro 

Il ministro della guerra e marina 
Al signor tenente di vascello cavalier Carducci 
co/nandante la goletta il Gioia. 

(i 3 ) Nel ricevere la presente metterete sollecitamente alla vela per por- 
tarvi nel porto di Palermo all' oggetto di consegnare nelle mani del- 
1’ ammiraglio inglese il plico vi rimetto. 

Ho T onore di salutarvi distintamente. 

Il ministro della gueira e marina. 
Macdojuld. 


Digitìzed by Google 


( 25 ) 


Napoli li 12 aprile i8i5. 


Ministero della guerra e marina 
Gabinetto del ministro. 


// ministro della guerra e morirla 
; Al signor cavaliere Carducci comandante la goletta il Gioia 


Signor Comandante. 

(«4) L’ oggetto della vostra missione è di condurre H signor conte Mier 
ministro plenipotenziario dell' Imperatore d’ Austria nel porto di Livorno. 
Voi dnnqne partirete con la goletta che comandate tosto che il detto 
signor ministro sarà pronto alla partenza. Se mai le circostanze de’ tempi 
facessero desiderare al signor ministro di andare a Genova , auriche a 
Livorno , seconderete il suo invilo , e Io condurrete nel primo di que- 
sti due porti , in qualunque modo però toccherete sempre la rada di 
Livorno ove troverete dato fondo il vascello di S. M. il Capri al cui 
comandante consegnerete il plico qui unito. Subito che avrete disbarcato 
il signor conte Mier sia a Livorno .sia a Genova ripartirete subito per 
condurvi al più presto possibile nella rada di Napoli. 

Ho l'onore di salutarvi distintamente. 

Il ministro della guerra e marina 
Mscdonixd. 


(i5) L’esatto ed onorato tenente di vascello signor D. Nicola Santarelli si 
teneva imbarcato da oQiziaJe di dettaglio sulla goletta anzidetta. 



Marina reale 
(16) N. 55 . 


(26) 


Napoli 28 giugno i 8 i 5 . 


Il comandante provvisorio della marina 

Jl sirjnor Carducci tenente di vascello col dettaglio della seconda 
divisione di cannoniere. 


Sicxonn 

S. M. avendovi destinalo per imlarcare sulla seconda divisione di 
cannoniere da a4 col dettaglio ora in armamento comandala dal ca- 
pitano di fregala signor D. Domenico di Martino, coll’ incarico di co- 
mandare una sezione della medesima ; io ve ne prevengo a ciò pos- 
siate prendere gli ordini dall’iiffiziale suddetto. 

Vi saluto con distinzione. 


de Roberti 


(17) L’ ammiraglio in capo Lord Exmouth comandante in capo le forze 
brittanichc nel Mediterraneo. Con suo preggiatissimo foglio in data del 
i 5 agosto mi comanda di offrire i suoi più sinceri ringraziamenti 
agli ulliziali ed individui della flottiglia anglo sicula uapolitana che 
sono stati impiegali ncU’ assedio di Cacla , per il costante zelo e 
bravura che anno essi manifestato in tutti gli attacchi fatti contro 
quella piazza. Ed io intanto nc prevengo signoria illustrissima per 
In sua intelligenza , od affinché pare si compiaccia notificare tali 
ringraziamenti agli ulliziali e marinari che hanno agito in detta oc* 
casionc sotto i di lei ordini. Colgo questo incontro per assicurarla della 
min sincera stima e considerazione in coi sono, 

Pahhoks, 
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Napoli 20 luglio 1820, 

Signor tenente di vascello Carducci. 

(18) Sua altezza reale il principe Ereditario vicario generale, si è de- 
gnalo nominarla al comando del rea! pacchetto Tartaro. Glielo par- 
tecipo per mio siugolar piacerò , e per sua intelligenza c governo. 

Pel segretario di stato ministro di marina assente. 

Càr ASCOSA. 


Ministero di stalo della guerra e della marina 
Dipartimento della marina 
1. Ripartirneuto. 

(19) Sua altezza reale il principe reggente del regno si è degnato di 
nominarla comandante della corvetta Leone ; di reai ordine e con mio 
particolar piacere glielo partecipo per l’adempimento di sua parte. 

Napoli 22 febraio 1821. 


Pahisi. 


Ministero di stato della guerra e della marina. Napoli 23 febraio 1821. 
Ripartimento della marina. 

N. 407. 

Signor comandante. 

(20) — Appena avrà imbarcato TulRziale di artiglieria signor 
Gamboa, ed un incaricato diplomatico del ministero distato degli af- 
fari esteri, si dirigerà nel porto di Antibo, o di Marsiglia doverne 
glio gli riuscirà. Sbarcato in detto porlo 1* incaricato suddetto , si ract- 
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tt>rà alla vela senza perdila di tempo coll’ uffizialc di artiglieria pel 
porto della Spagna , nel quale il medesimo dovrà fare acquisto di fu- 
cili , proiettili e munizioni , e si coopererà da sua parte per tutto ciò 
ebe possa occorrere per lo adempimento di questo interessante servi- 
gio : imbarcando sul legno di suo comando tutto ciò che potrà , e no- 
leggiando qualche bastimento di trasporto se il bisogno lo richiederà; 
nella prevenzione che i fondi e le lettere necessario per aversi sono 
stati consegnali ai detto signor capitano Camboa. Conto sul di lei zelo 
ed attività per la esatta e sollecita commissione che vengo di affidarle. 

-+• Napoli 29 luglio 1828. 

E interino segretario di stalo ministro della guerra e marina. 

Panisi. 


Num. 1268. 

(21) — Con roal rescritto della data di ieri essendo stato ordinato 
rhc il tenente di vascello D. Nicola Carducci imbarchi da volontario 
sopra una delle tre reali fregato destinate per la nota spedizione, col 
godimento degli attuali averi , se ne previene esso uffizialc per la sua 
intelligenza ; a qual’ effetto si è scritto l’ occorrente al comandante la 
divisione. 

Z’ aiutante maggiore 
Commendatore fra Francesco Porco. 


(122) D. Antonio Maria Slateìla e Naselli principe di Cassero, ce. ee. ec. 
Ministro plenipotenziario presso V imperiai corte di Vienna, attualmente 
presso la M, S. in viaggio. Incaricato della corrispondenza coi reali 
ministeri di stato, ed incaricalo inlerinamente del portafoglio degli 
affiori Esteri. 
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Partendo il signor D. Nicola Carducci capilano di dettaglio della re » 1 
fregala di S. M. siciliana l' Amalia per la cillà di Carlagcna , r Jme 
portatore di plichi , cd altri oggetti di reai servizio. 

Madrid 16 aprile i83ó. 

11 Phikcipb di Ca ssebo 


11 barone Raffaele de Cosa cavaliere gran croce dell’ ordine di San 
Giuseppe di Toscana, commendatore del distint’ ordine di Carlo III di Spa- 
gna , cavaliere dell’ ordine militare di Napoli di S. Giorgio della- riunio- 
ne , decorato di una medaglia d' onore , e capitan di vascello della reale 
marina di S, M, il re delle due Sicilie. 

(23) — Si certifica da me qni sottoscritto qualmente il tenente di vascello 
D. Nicola Carducci nell’anno i83o trovavasi imbarcato da uffiziale 'u 
dettaglio sulla reai fregata Amalia da me comandata , e destinala al 
particolar servigio di S. M. il re Fbancesco I. di ottima rico.danza 
in T pugna. Nel mese di aprile la dotta fregata ritornò daNapo'i in 
Carlagcna ove giunta si conobbe l’ immediata partenza delle L. L. M. 
M. da Madrid. Fu perciò mia premura di- far partire in posta detto 
nffizialc onde recarsi in detta città nel più Levo tempo , per conse- 
gnare a S. M. il nostro Sovrano i plichi ricevuti in Napoli e pren- 
dere gli ordini per la suddetti fregata. Detto nffizialc esegui esatta- 
mente la delicata commissione con somma soddisfazione del nostro buon 
padrone. Nel ritorno poi da Madrid in Cariogena disgraziatamente la 
sua vettura si rovesciò in uno do’ luoghi poco praticabili , ed ebbe la 
sventura di slogarsi un braccio , che non potò rimetterlo al suo sesto 
nel prosieguo del sao viaggio ; perciò dopo diversi giorni a bordo' 
dulia fregala si dovè fare la penosissima operazione. 

Napoli 6 febraia i83i. 


Raffaele de Cosi'; 


N. 3o2. 


(3o ) 


Napoli 6 Feb. i83t. 


( 24 ) Si previene il lenente di vascello D. Nicola Carducci 

che con reai rescritto do’ cinque stante S. M. ( D. G. ) si è degnala 
presceglierlo per comandante della reai goletta Oceano , la quale con 
la data di domani entra in armamento , rimettendola a tal nopo il ruolo 
di equipaggio , ove ri è compreso esso comandante. 

Il maggior generale 
Giuseppe di Blasi. 


Ispezione degli arsenali della reai marina. Napoli io agosto i83i. 
1 . Ripartimento. 


Signohe 

(z5) Sua Altezza reale il principe di Capoa comandante generale della 
reai marina con pregevole foglio della data di jeri mi ha maniC stalo 
un reai rescritto concepito cosi. Essendosi degnato il Re ( D. G. ) di 
nominare provvisoriamente per sotto ispettore degli armamenti il tenente 
di vascello D. Nicola Carducci in luogo del capitan di fregala D. Pier 
Luigi Cavalcante, nel rcal nome lo comunico a V. A. R. pel corrispon- 
dente adempimento. Con piacere le ne passo 1’ avviso per l’ oso di 
risulta. 


Il retro ammiraglio ispettore degli arsenali. 
Gio: Battista Staiti. 
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Ispezione degli arsenali della reale marina. Napoli 26 novembre tS 3 1 . 
t. Riparlimento. 

N. 296. 

Signor tenente di \ atee Ilo. 

(2fi) — Con parlicolar piacere le trascrivo quanto ili data di ieri mi si 
scrìve dal comando generalo della rcal marina. 

Quanto Ila ella esposto con rimostranza de ' 23 andante n. 29.I sul'a 
lodevole maniera con cui il tenente di vascello D. Nicola Carducci ha 
disimpegnato le funzioni di sotto ispettore degli armamenti durante 
l’ assenza del capitan di vascello D. Alfonzo Sozi Cnrafa è stato rife- 
rito a S. A. R. il principe di Capua comandante generale della reai 
marina . la quale mi ha imposto d' incaricarla a far conoscere al sud- 
detto offiziale la piena soddisfazione del suo reai auiino per Io zelo , 
e talenti da lui dimostrali in tale disimpegno, avendo voluto che se 
ne facesse anche inteso il maggior generale per tenerne conto nei suoi 
registri. 

£ ujjizialc generale alla immediazione c colla firma 
di S. A. R. il comandante generale. 

Ciò: Battista Balsamo. 

Il retro ammiraglio ispettore degli arsenali 4 
Gio: Battista Staiti. 
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Ispezione degli arsenali della reai marina. Napoli 16 aprile i 83 a. 

I. Ripari imento. 

N. 12*. 

Signor tenente di vascello. 

(27) Essendosi degnalo S. E. il ministro segretario di stato della gnerra 
e marina accordare dne mesi di permesso al sotto ispettore degli ar- 
mamenti capitan di vascello signor D. Alfonso Sozi Carafa da pro- 
fittarne dopo la rivista di qnesto corrente mese . ed essendo Btato ella 
nominata a rimpiazzarlo nelle funzioni di sotto ispettore durante la di 
lui assenza, glielo manifesto per intelligenza e norma. 

Il retro ammiraglio ispettore degli arsenali 
Gio: Battisti Staiti. 


Duplicato. N. 1047. Napoli 3 o loglio i 835 . 

(28) Si previene il tenente di vascello D, Nicola Carducci che con reai 
rescritto di questa data è stato nominato al comando del reai brigan- 
tino il Zeffiro. 


Per rispettare maggior generale 
Il capitan di tascdlo aiutante maggiore. 
Mauro Caiacciolo. 


Sopra intendenza generale di salute. Napoli 1 settembre i 83 i>. 
N. 2760. 

Siorkha. 

{29) Da nna lettera pervenuta dal regio console di S. M. in Livorno è 
Tenuto a conoscere questo supremo magistrato lo stato di costerna- 
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( 33 ) 

l'ione in eoi sono i comandanti de’ diversi legni di reai bandiera ivi • 

esistenti ed è stato altresì informato che un certo Rosario Messina ab- 
bia minacciato gittarsi sulle coste della Sicilia ove non fosse ricevuto 
ne qnì ne in Malta. Avendo questa circostanza richiamata I* attenzione 
del colleggio coi la tutela della pubblica salute è affidata , è stato de- 
ciso che il legno da lei comandato muova per Livorno , e prenda sotto 
la sua scorta quanti legni napolitani o siciliani incontrerà per la 
navigazione, o troverà tuttavia stanzionati nel porto di Livorno. Farà 
conoscere ai rispettivi capitani che debbano passare in Maone consu- 
mare una regolare contumacia , terminata la quale , muniti delle carte 
che comprovino il regolare esperimento fatto colà, non che la puri- 
ficatone del legno subito , potranno qui esser ricevuti. Ella dopo aver 
lascialo il convoglio in Maone farà ritorno al sno posto dandomeno 
avviso per telegrafo sobito che vi giungerà. Sarà compiacente far sen- 
tire al regio console in Livorno che , ove qualche capitano ricusasse 
di ubbidire , gotto il pretesto di voler intraprendere affari commerciali 
con altri aiti , in tal caso non li rilascerà le spedizioni se non dopo 
essersi bene assicurati della verità dell’ assertiva del capitano. Per mi- 
gliore andamento di questo particolare disimpegno che al di lei cono- 
sciuto zelo viene affidato , da’ deputati guardiani del porto le sarà 

data una guardia sanitaria per servirsene in tutto quello che sanila- * *..$} 

riamente li converrà fare durante la commissione di cui è quistione. 

".v. 

Al signor comandante il reai brigantino il Seffiro, 


Il Soprintendente generale. 
Mahchesk Garofalo. 

H. B. S. H. { D. C.J fon tua sovrana determinazioni aveva disposto che i suoi 
reati Ugni da guerra armati per il cordone sanitario dipendessero dal supre- 
mo maggùlralo di salute. 


5 


« 

♦» * 
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Sopraintendenza generale di «alate. 


Napoli io settembre i835. 


Sismai. 

(3o) Ho proposto a qoesto supremo magistrato di salate il ricorso de’ pa- 
droni de’ legni di rifiato ancorati in Nisita , nel quale domandano an- 
dare in Malta invece di Maone a consamare la contumacia. Il collegio 

suddetto vi ha annuito , ma vuole però che i padroni de’ legni che 

passeranno nell’ accennata Isola , dopo espletata colà la quarantena , 
si mnniscano di un certificato del nostro console colà residente , e della 
sanità col quale venga dichiarato qnal sia stato il periodo contuma- 
ciale che vi hanno subito , se i generi suscettibili , qualora ne abbia- 
no , sieno stali semplicemente depositati in quel lazzaretto , ovvero espur- 
gati , ed in qual modo , facendosi in essi sopratutto menzione se le 
balle di suscettibili sieno state aperte e maneggiate. Posto ciò io la pre- 
go far conoscere ai suddetti padroni l'accennata determinazione, per- 
chè strettamente vi si uniformino , mentre mancando ne’ detti certifi- 
cali qualcuna delle citate dichiarazioni non potranno esser» qui am- 
messi a pratica. Quindi ella avrà la compiacenza prender tntt’i legni 
di rifiuto che trovansi in Nisita e Ilaja , che hanno destinazione per 
questi reali domimi sotto il di lei convoglio e scortarli fino alla ripe- 
tuta Isola di Malta, per indi ritornare e riprendere la sorveglianza 
della crociera affidatale. Le rammento inoltre di formi tenere nel re- 
stituirsi in queste acque un distinto colamento di tutt’i legni che avrà 
accompagnati. Le compiego intanto la lettera che diriggo al sopradelto 
nostro console , affinchè giungendo in Malta possa fargliela pervenire 
e ritirarne dallo stesso il riscontro 

Signor comandante il reol brigantino il Zeffiro. 

Il toprirUendenie generale 
Marchese Garofalo. 
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(35) 

Ispeziono del personale e maggiorisi generale. Napoli 26 Febbraio i83g. 
N, 1026. 


Signor capitan di fregata. 

(3i) Con reai rescritto di jeri l'altro essendo stato ella destinato interi- 
n irniente per sotto ispettore degli arsenali io luogo del tenente di va- 
scello D. Antonio Bracco passato al reai corpo dei cannonieri e ma- 
rinari, io glielo fo noto per la soa intelligenza ed oso corrispondente. 
Resterà a sua cura poi manifestarmi 3 giorno in coi si sarà messo in 
esercizio dell’incarico suddetto. 

Signor D. Nicola Carducci capitan di fregata. 

Per t ispettore maggior generale 
Il capitan di vate elio aiutante maggiore 
Alfonso Sozi Cirafa. 


Ispezione del materia'e della reai marina. Napoli 19. febbraio i84o 
1. Itipartimento 
N. 65. 

Signor capitano di fegato • 

(3a) Dalla reai segreteria di stalo della guerra e marina mi si scrive 
quanto siegue. 

Sua Maestà 3 Rk (N. S. ) con risoluzione del i3 andante si è de- 
gnata ordinare che il capitan di fregata D. Antonio Bracco sia destinato 
per sotto ispettore degli armamenti in luogo dell’ altro capitan di fregata 
D. Nicola Carducci. 

Tanto nel reai nome le partecipo per l' adempimento nella parte che 
la riguarda. 


£ 
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Nel coni [nimicarle siHatla sovrana determinazione per sua intelligenza 
e regolamento , non dell o tacerle la mia piena soddisfazione pel modo 
lodevole come Ella ha disimjiegnato lo incarico che or lascia di sotto 
ispettore degli arsenali. 

Signor D. Nico’a Carducci capitan di fregata. 

il retro ammiraglio ispettore. 

Cto: IUttista Stait». 


( 33 ) Archivio della intendenza generale della reni marina 

Stalo de' servizi prestati dal capitan di fregala D. Nicola Carducci che 
Si rilascia per disposizione del signor Retro Ammiraglio conte D. Ferdinan- 
do Angnissola intendente generale della reai marina cd inseguito di sua 
richiesta. 

Con reai ordine de' 26 Giugno 1798 fa ammesso da guardiamari- 
na col soldo di ducati i4 al mese. 

Ai (4 gennaio 1807 fu promosso ad altiere di vascello. 

A 3 luglio 1809 fu promosso a tenente di vascello. 

A 3 i luglio 1822 fu nominato teuente di vascello alla 4 - classe 
militare coll' antichità di cui godeva prima dello scioglimento dell’ ar- 
mala ; e senza interruzione di servizio. 

A i 4 gennaio 1824 fu nominato tenente di vascello attivo alla 4 
classe militare 1, seguilo. 

A i 5 maggio 1827 passò alla 3 . classe. 

A 24 agosto dello anno fn richiamato alia 1. classe. 

Al 1 gennaio 1837 fu promosso a capitano di fregata col soldo 
di ducati 70. 

A 9 gennaio i 84 i passò tra i sedentanei. 

Finalmente a 22 gennaio i84> ha ottenuto il chiesto ritiro dal 
reai servizio. 
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Quindi i servizi resi dal suddetto dal 26 giu- 

«noi 

nevi 

giorni 

gno 1798 al 5 decembre 1 83 z ascendono. 

Aumento di sei mesi per ogni anno giusto i 
reali decreti del 6 settembre 1816 , e 17 agosto 

33 

5 

IO 

i 832 . 

E quelli dal 6 decembre 1 83 1 fino a 23 gen- 

16 

8 

•0 

naio i84i data del ritiro. 

Aumento di 6 mesi per ogn’anuo per l’anno i 835 

• 

t 

18 

per essere stato i mbarcato sul brigantino Zeffiro 

s 

6 

> 

Totale anni cinquantanove, mesi 9 e giorni 18 . 
Napoli 3 febbraio 184* 

5 9 

9 

■8 


L arci) ivano. 
Gessaio Garofalo. 

Verificato 

Il commissario di t. classe f. f. da contadore principale 
V. Mazzitclli. 

Visto 

Il retro ammiraglio intendente generale 
Asgdissola. 



Ispezione del personale Napoli i3 gennaio i84*. 

e m aggioria generale della reai marina 

N. 222. 

Signor capitano di fregata. 

(34) Con reai rescritto della data di ieri numero 73 mi è stato comu- 
nicato quanto seguei 

S. M. il re , (N. S.) con determinazione presa in Caserta li g gen- 
naio corrente ha approvato il passaggio ai sedentari decapitarli di Ire* 
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(38) 

gala D. Nicola Cardaeci.D. Francesco della Valle , e D, Giovanni Ca- 
pri , ed io glielo manifesto per opportnna di lei intelligenza. 

Signor capitano di fregata D. Nicola Carducci. 

Per r ispettore maggior generale 
Jl capitan di micelio aiutante maggiore. 
Miimo Cabucciolo. 


Ispezione del personale Napoli s3 gennaio i84i- 

e maggior» generale della reale marina 


N. 3 9 8. 


Signor capitano di fregata. 

(35) Con ministeriale della data di ieri essendo stato a lei accordato il 
chiesto ritiro dal reai servizio, io mi onoro di farglielo noto per la 
Bua intelligenza. 

Signor D. Nicola Carducci capitano di fregala. 

Per [ ispettore maggior generale 
Jl capitan di vascello aiutante maggiore. 
Msmno G aiucc olo. 
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